
La quarta domenica di Pasqua è la domenica del Buon Pastore e, non a caso, la Giornata mondiale delle 

vocazioni… Gesù, nel vangelo di oggi, parla di sé come del Pastore Buono preannunciato dai profeti che 

parlavano della venuta del pastore vero, bello e forte e confronta, poi, questa immagine con quella del 

mercenario. Il mercenario è interessato più alla paga che al gregge, lavora solo per guadagnare e fa tutto 

senza amore, ignora il nome delle pecore e per lui sono tutte uguali, lente stupide… e non ci pensa 

minimamente a difenderle in caso di pericolo. Invece, il pastore ama il gregge, ha cura delle pecore che 

conosce ad una ad una ed è disposto a dare la sua vita per loro… e Gesù lo ripete per ben cinque volte! 

Inoltre, il segno che rende il pastore Gesù diverso da ogni altro, è la libertà con cui Egli offre la sua vita 

per il bene del gregge, infatti, non lascia che siano altri a portargliela via, è Lui che la dona. Da dove 

attinge il pastore la forza per donare la vita? La risposta è nella relazione d’amore con il Padre! Questa 

parabola del pastore, che in apparenza sembrava non avere niente a che fare con la Pasqua, ci riconduce 

al dono della vita fatto da Gesù sulla croce, il momento in cui ha dimostrato senza ombra di dubbio di 

essere il Pastore vero, bello, forte… buono che ha dato la vita per il bene del suo gregge. Questa  

parabola offre a tutti la proposta di vivere con lo stile del pastore, mentre il mondo spesso ci propone la 

logica del mercenario. Gesù, il buon pastore, chiama (= vocazione) ciascuno di noi ad essere pastore del 

gregge che ci è stato affidato (la famiglia, gli amici, la comunità,…). In modo particolare devono incarnare 

lo stile del buon pastore, coloro che sono chiamati ad una vita di speciale consacrazione per i quali 

preghiamo in questa Giornata mondiale delle vocazioni. 
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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il 

buon pastore. Il buon pastore dà la 

propria vita per le pecore. Il mercenario 

– che non è pastore e al quale le pecore 

non appartengono – vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 

rapisce e le disperde; perché è un 

mercenario e non gli importa delle 

pecore. Io sono il buon pastore, conosco 

le mie pecore e le mie pecore conoscono 

me, così come il Padre conosce me e io 

conosco il Padre, e do la mia vita per le 

pecore. E ho altre pecore che non 

provengono da questo recinto: anche 

quelle io devo guidare. Ascolteranno la 

mia voce e diventeranno un solo gregge, 

un solo pastore. Per questo il Padre mi 

ama: perché io do la mia vita, per poi 

riprenderla di nuovo. Nessuno me la 

toglie: io la do da me stesso. Ho il 

potere di darla e il potere di riprenderla 

di nuovo. Questo è il comando che ho 

ricevuto dal Padre mio». 
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mercenario 

È una persona che presta la propria 

opera solo per essere pagata, senz’altro 

interesse che quello del guadagno. Si 

riferisce, di solito, ad attività che 

dovrebbero essere svolte gratuitamente, 

o nelle quali il compenso non dovrebbe 

essere l’interesse principale. 

Questa domenica, si celebra la 52° Giornata 

mondiale di preghiera per le vocazioni. Nel suo 

Messaggio, Papa Francesco dice: “Alla radice di 

ogni vocazione cristiana c’è questo movimento 

fondamentale dell’esperienza di fede: credere 

vuol dire lasciare sé stessi, uscire dalla comodità 

e rigidità del proprio io per centrare la nostra vita 

in Gesù Cristo; abbandonare come Abramo la 

propria terra mettendosi in cammino con fiducia, 

sapendo che Dio indicherà la strada verso la 

nuova terra. Questa “uscita” non è da intendersi 

come un disprezzo della propria vita, del proprio 

sentire, della propria umanità; al contrario, chi si 

mette in cammino alla sequela del Cristo trova la 

vita in abbondanza, mettendo tutto sé stesso a 

disposizione di Dio e del suo Regno”. 



…a pregare per tutti i sacerdoti 

della nostra Diocesi e per tutti 

coloro che, sentendo nel cuore la 

chiamata di Gesù, si mettono a 

servizio della Chiesa.  

Scrivi le risposte giuste nelle caselle. Nei quadratini colorati 

appariranno delle lettere che messe in ordine ti 

permetteranno di scoprire cosa dobbiamo fare per imitare 

Gesù Buon Pastore… Trascivilo nelle caselle qui sotto... 

Signore Gesù, 
Tu sei il Buon Pastore,  
ci conosci nel profondo, ci ami,  
offri la tua vita per noi, 
per strapparci  
dal male e dalla morte. 
Signore Gesù, 
Tu chiami anche noi  
ad essere “pastore buono”, 
di un piccolo gregge:  
la famiglia, gli amici,  
coloro che si affidano a noi, …  
Signore Gesù, 
donaci la forza, nel quotidiano, 
di offrire la vita per loro:  
che non significa  
per prima cosa morire,  
ma dare il nostro tempo,  
le nostre energie,  
il nostro ascolto…  
In particolare, dona questa forza 
a coloro che chiami 
a guidare il tuo gregge, la Chiesa. 

L’evangelista del brano di questa domenica     
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Gesù la dà e la riprende 
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Si comporta al contrario del pastore 
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Il pastore dà la sua vita per loro 

  1   Ama Gesù 
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Rapisce  
e disperde  
le pecore 

L’insieme di tutte le pecore  5     

Il luogo dove sono custodite le pecore  

            

L’ascoltano le pecore  
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